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Nostro servizio > ' ' -." 
VERONA — «La miglior 
dònna non vale un buon ca
vallo ». E' una delle frasi ce
lebri del cinema, tratta da 
un western del 1944 (Il mio 
corpo ti scalderà) che il pro
duttore miliardario Howard 
Hughes diresse personalmen-' 
te dopo aver mandato a spas
so uno dei pia bravi registi 
di Hollywood, • Howard 
Hawks; frase che, non a ca
so, fu scelta dal critico fran
cese André Bazin come epi
grafe a un celebre saggio sul 
film in questione, e sul wè
stern in generale. Come dire 
che il cavallo, nel film we
stern, è oggetto non solo di 
affetto, ma anche di deside
rio, dì amore, e la parola 
non è certo grossa. Ha fatto 
perciò bene Stefano Reggia
ni, critico della Stampa, a 
parlare di « dimensione ero
tica » del cavallo nel cinema, 
introducendo la tavola roton-, 
da sulVargomento che si è 
tenuta a Verona nell'ambito 
della rassegna « Cinema a 
cavallo » che si .£ conclusa 
ieri. Basta ricordare quella 
struggente scena di. Missou
ri in cui uno strepitoso Mar
ion Brando fa una vera e 
propria dichiarazione d'amo
re a una cavajla: le fa suc
chiare una carota, le dice • 
« sei bella »/ e la bacia.. 
' II cavallo, d'altronde, non 

c'è solo nei western. E nep
pure solo nel ciriema. Ha tina 
lunga tradizione mitologica e 
letteraria, dai ìcavalli di Pe
gaso a quelli-ài Fetonte, dai 
cavalli parlanti di Achille'ai 
destrieri e t palafreni dei 
poemi cavallereschi, . .vari 
Brigliadoro, Frontino; Baiar* 
dò (un « destrier ch'avea in
gegno e meravìglia ») che 
diventa anch'esso un simbo
lo amoroso quando Angelica, 
innamorata del suo padrone 

Originale convégno a Verona 
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Il quadrupede' nel 
sottoposto a mille 

Rinaldo e da lui rifiutata, ne 
entra in possesso e lo accu
disce con amore. 

Cavalli che riconoscono il 
proprio padrone e si fanno • 
montare solo da lui: come il 
destriero Nuvola Nera, l'uni
co che riesce a smascherare 
il sosia nel film Kagemusha. 

Siamo così tornati al cine
ma. tn fondo la rassegna a 
questo (e i numerosi film, al
cuni dei quali inediti presen
tativi) era dedicata, pure svol-

' gendosi nell'ambito della -5. -. . 
, Fiera Cavalli di Verona (na
ta nel 1898, e poi interrotta
si).. E.rano quindi gli equini. • 
a farla da padroni, più che il ' 
cinema in sé e per sé; tanto 
è vero che gli studiosi sono 
venuti volentieri, ma-con un ' 
pizzico di imbarazzo. Diceva 
Gianni Rondolino: «E' da un 
mese che so che devo fare 

cinema è stato ; 
analisi critiche ! 

questa relazione, ed è da un 
mese che nei film che vedo 
cerco solo i cafai/i; è un'os
sessione, vedo solo cavalli!*. 
Claudio Carabba, capo ser
vizio spettacoli dell'Europeo, 
invece si lamentava: « Afi 
vogliono far parlare del ca
vallo nel cinema comico, e 
io 'un me ne ricordo manco 
uno, ovvia, come si fa? Mi 
ricordo solo muli, nelle 'omi-
che i', son tutti muli ». Ca
rabba, come avrete capito, è 
senese e si è offeso quando 
Alberto Farassino, di Re
pubblica. ha parlato di « pas
sione paesana » a proposito 
del Palio 
• r Proprio Farassino, tra l'al
tro, a. cavallo lo, .vedremmo ' 
bene: alto, magro, baffoni e 
capelli ricci. Poi apre boc
ca e capite subito che è un 
critico: ha parlato di Maye-

ridge, di Hai Roach e di Bo
ris Barnet, del cavallo equi
parato alla donna e del ca
vallo problematicizzato, e si 
è domandato se anche i ca
valli non siano soggetti al ri
flusso. Effettivamente, il we
stern crepuscolare li ha resi 
simboli della nostalgia per 
un passato nobile e ecologi
camente felice ili cavaliere 
elettrico di PoJlacfc, con Red-, 
ford e Jane Fonda, è in . 
questo senso esemplare). A -, 
questo puntò, visto che il di
battito si svolgeva sul palco
scenico di un teatro (il Nuovo 
di Verona), tra pochi indiani 
in un ambiente raffinato con 
poltrone dì velluto, noi abbia
mo provato una sensazione 
strana, una specie di vergo- , 
gna e, allucinati, ci sembrava 
quasi di doverli intervistarli, ' 
i cavalli. , . 

' Nitrisca più forte, per fa
vore. Se non ci vuol dire il 
suo nome, ci dica per lo me
no in che film è specializ
zato. 

1 « Le sembrerà una risposta 
ovvia, ma ho sempre fatto 
film western. Una vitaccia: 
nelle cariche, per farci cade
re al momento giusto, ci le
gavamo una cordicella alla 
zampa e il cascatore la tira
va quando doveva fingere di 
essere colpito. Certi ruzzo
loni... ». 

Ma ci sarà almeno un film 
che le è piaciuto fare? --;.• 

« Si, certo. Ricorda Ombre 
rosse? Ero attaccato alla 
diligenza, il terzo a destra. 
Quando Quell'indiano - mi > è 
saltato in groppa ho -preso 
un bello spavento. Per for
tuna c'èra John Wayne che 
metteva a posto le cose... 

ma ormai sono in pensione, ~ 
faccio la controfigura • di 
Furia ». 

Non vi sembri strano che 
i cavalli vadano in pensio
ne. Il cinema li rispetta: i 
cavalli more/iti del finale di 
Kagemusha. per « esempio, 
sono animali narcotizzati e 
ripresi .mentre si' stanno ri
svegliando. Kurusawa, che è 
un poeta: ha tenuto a farlo 
sapere, notando corno « quel
la che pare un'agonia sia in- ;• 
vece il loro ritorno'alla vi
ta». Certosa volte fanno un • 
po' di bizze sul set, ed è un • 
peccato che alla tavola ro
tonda sia .venuta meno la-, 
presenta di Sergio Leone che , 
avrebbe, appunto. • dovuto ' 
raccontarci qualcosa su que
sto argomentò. .••" • -' 
• L'anno prossimo (l'inizia
tiva vuole diventare annua- '. 
le, e ampliarsi) se.ne ripar' ••-
lerà. Nel frattempo rìcordia- " 
mo che, secondo la testimo-. 
nianza di Méliès, il -primo -. 
essere animato che campar- • 
ve sullo schermo in occasio- \ 
ne della prima proiezione • _ 
pubblica organizzata dai Lu
mière (28 dicembre 1895) fu 
un cavallo che trainava una 
carrozza; che la primissima 
proiezione in Italia avvenne 
in una scuderia; e che at
tualmente in Italia ci sono 
500.000 cavalli (pochi: e il 
cinema italiano è poverissi
mo di cavalli). In futuro, '-
sì dovrebbe andate al di là 
del parallelo cavallo-western, 

. che è fin troppo ovvio, e cer-. 
care gli equini altrove, sca- • 

' vare nei loro € significati più . '• 
riposti », -scoprirne il valóre • 

.metaforico..* ..»,",>.. ;; .- :.*.• 

Alberto Crespi 
NELLA POTÒ: • Jan* Fon
da e Robert Redford in una' 
scena dèi '«Cavaliere elet
trico ». 

E* scoppiatala guerra tra PAgis e le TV 
ROMA — E' scoppiata la guerra tra l'Agis 
e la televisione. L'associazione che raggrup
pa gli industriali dello Spettacolo ha chiesto. 
che venga messo un freno all'utilizzazione 
televisiva dei film prodotti per il mercato ci
nematografico invitando il ministro delle Po
ste — a cui ha notificato un atto di diffida 
— a determinare le modalità e i limiti della 
messa in onda sul piccolo schermo dei lun
gometraggi italiani e stranieri, in modo che 
siano rispettate quelle norme che regolano 
la programmazione cinematografica (carichi 
fiscali, censura, diritti d'autore, contratti di 
lavoro ed altri oneri che vengono completa
mente ignorati soprattutto dalle TV private). 
Inoltre, l'Agis sollecita il ministro, a'.provvfeV 
dere all'assegnazione delle frequènze cdìspflfê  
nibili, vale a dire degli spazi in cui ognr' 

TV può trasmettere, e di applicare delle san
zioni in caso di violazione. 
• Ma il bollettino di guerra non si ferma 
qui. Ancora l'Agis e l'Anec. l'associazione 

'• che raggruppa gli esercenti, sono intervenute 
presso il Pretore di Roma (in termini giuri
dici. quest'atto si chiama «intervento volon
tario») nella causa che vede opposti la RAI 

; e l'editore Rizzoli, proprietario di una delle 
più grosse catene di TV private, per soste
nere la illegittimità di collegamento tra varie 
stazioni televisive perché questo presuppone 
il superamento dell'ambito locale. 

E infine l'Associazione si muoverà sempre 
sul piano giuridico contro quelle televisioni 

ìCterjHsgtammano ,troppi film, perchè fanno 
^fXrfgMmoza sleale», un reato previsto dai 

nostri eròtici quando questa concorrenza lede 

gli interessi di altre imprese. 
Franco ' Bruno, presidente- dell'Agis. • illu

strando ai giornalisti queste iniziative, ha 
parlato di «legittima difesa» in una situa
zione di « alegalità », cioè di assenza di una 
legge che metta un po' d'ordine nel clima 
western delle antenne private (il presidente. 
tuttavia, non è andato al di là di un fugge
vole cenno — un «trust antilegge» l'ha de
finito — sulle responsabilità politiche dei go
verni DC per la mancata regolamentazione, 
anche perchè egli ha insistito su una deci
sione autonoma del ministro per le autoriz
zazioni alle pellicole in TV senza attendere 
là pur. invocata legge sull'emittenza privata). 
. i Che sia un « aL$i »„; la guerra dell'Agis 

Bruno l'ha decisamente negato, rifiutando le 
• « crociate » antitelevisive ma reclamando del
le condizioni « alla pari » tra cinema e pic
colo schermo. Secondo lui. la gente, non^va 
al cinema, non tanto perchè il costo del 
biglietto è aumentato e di film.buoni se he 
vedono pochi, ma perchè la gente il cinema 
ce l'ha in casa dalla mattina alla notte. 

E con la Rai, come la mettiamo? Tra TV 
private e TV di Stato, Bruno ha ben distin
to. sostenendo che l'ente radiotelevisivo, tra 

•l'altro produttore di opere cinematografiche, 
tende almeno a dare dei contenuti «mentre 
i film trasmessi dalle private molto spesso 
servono soltanto a rastrellare della pubbli
cità ». 

Salerno dirige un tèsto dell'autore napoletano 

un 
« Io l'erede » andrà in scena il 14 novembre a Livorno 
."•i-'l'.-t:. • . » . " • » \ 
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ROMA — «Durante la guerra. 
conoscevo due * giornalisti: 
tutti e due poveri, poverissi
mi. Del primo ero molto a-
mico, e lo invitavo spesso a 
pranzo; il secondo si rodeva 
dall'invidia. Vado a Milano, e 
H mi arriva la'notizia che il 
primo, quello amico • mio. era . 
morto; Torno a Roma' e in
contro l'altro, che conoscevo 
sólo di sfuggita; lui mi si 
avvicina e mi fa: "Ha sapt'V» 
del povero X?", poi aggiunge: 
"Senta, a pranzo a casa sua 
d'ora in poi ci potrei venire 
io? " ». Con questo aneddoto 
Eduardo De Filippo ha dato 
la pennellata finale alia scin
tillante chiacchierata con la 
quale ha « patrocinato » il 
debutto di Io l'erede, un te
sto da lui stesso scritto nel 
1942, e che, allestito da Enri
co Maria Salerno, ' andrà in 
scena dal 14 novembre al 
Teatro Goldoni di Livorno. 
• L'episodio, - a quanto . pare 

realmente accaduto ma tor- ' 
natogli in mente quasi '• per -
caso, riassume perfettamente. 
la trama di questa v« comme
dia della carità pelosa ». co
m'è stata definita: essa, in
fatti. •• si svolge intorno al 
contrasterà l'intera famiglia 
Selciano " « che facendo del 
bene ad' una sola . persona 
pretende nientemeno di taci
tarsi la coscienza nei con
fronti di tutto il prossimo» 
per citare ancora Eduardo, e 
Ludovico Ribera. discendente-
dei ' beneficiato che, morto 
questi, accampa dei diritti di 
erede nei confronti dei bene
fattori. • • ' • . . ' . - -

Scritta ^ « per ;' passare •' il 
tempo » durante lo sfolla
mento da Napoli, letta ai 
compagni di . viaggio e poi 
rappresentata- nel '43 essa, al
la « prima »; ottènne- a Firen
ze un cèrto insuccesso: «Mi 
ricordo ancora la pena, l'e
mozione e il batticuore col 
quale andai in scena — rac
conta Eduardo — convinto di 

'' non avere né i toni né il 
fisico adatto al protagoni
sta ». 

Proprio per questo, forse. 
„cioè. perché il,testo è.uno"-.dei 
fiochi*che onorila, scroto ha 

i J k \.' t 1 * • - ^ -' » 

misura per sé stesso. Eduar
do l'ha consigliata a Enrico 
Maria Salerno, quando que
st'ultimo ha deciso di dedica
re al suo teatro addirittura 
un triennio della propria at
tività. Salerno, infatti, deciso 
ad occuparsi esclusivamente 
di prosa, dopo aver costituito 
la compagnia che • l'anno 
scorso mise in scena il Cocu 
Magnìfique di Crommelynck, 
affronterà, dopo Io l'erede!, 
anche Questi fantasmi. «So
no deciso a colmare la lacu
na esistente nel teatro italia
no. e che fa si che Eduardo 
sia considerato "non espor
tabile" e relegato nell'ambito 
dialettale», ha detto l'atto
re-regista. Un compito diffici
le. quello che si è prefisso: 
non. ovviamente, in relazione 
ai meriti intrinsechi dell'ope
ra del grande autore parte
nopeo, ma piuttosto per l'ov
via identificazione che il 
nubblico tende a compiere 
fra la sua figura d'attore e i 
suoi drammi. :Kf .-. ."--<*•; 
: ' Anche per ciò, crediamo, le 
ppròlè di Eduardo sono suo
nate cosi calde nei suoi con

fronti:. «Enrico, dalle prove 
che ho visto, ha lasciato tut
to lo spazio alla parola e al 
pensiero — ha detto — senza 
distrazioni scenografiche; e 
cosi freddo, gelido com'è nei 
panni di - Ludovico Ribera, ' 
entra come - una spada nel 
fianchi di questa famiglia che , 
simboleggia, al di là dei par
ticolari contingenti, tante si
tuazioni in cui il paternali
smo camuffa il dannato desi
derio di possesso dell'uomo 
sull'altro uomo». 

Lo spettacolo, a cui contri
buiranno fra gli altri Silvano 
Spadaccino, Anna Canzi e 
Veronica Lario. toccherà ben 
sessanta città, • nel corso di 
sei mesi: le tappe più impor
tanti. dopo Livorno, saranno 
Modena. Napoli. Bologna. Mi
lano, Torino e Firenze: a 
Roma, invece, non sosterà, 
dal momento che l'ultima 
raDpresentazione allestita da 
Eduardo (ma già allora con 
una compagnia diversa dalla 
sua), nel 1968, fu data appun
to in questa piazza. ^ 

m. s. p. 
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Desy è prezioso perchè è olio di semi di mais dietetico 
più indicato per una dieta sana, quando i cibi sono semplici ma gustosi. 

È prezioso perchè è ricco di acido linoleico naturale. 
.È prezioso perchè è arricchito di vitamine che favoriscono 

il metabolismo dei grassi. 

desy, olio di semi di mais dietetico vitaminizzata 
i ** 

6 anni di garanzia 
anticorrosiona 
par la carrozzarla Audi 
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